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Monicelli

Comeaumentando F (fondi) si riduceC (cultura)

Ho conosciuto Mario Monicelli in piazza. So-
cietà civile. Popolo viola , gente di girotondi.
L’ ho ascoltato affascinata a L’Aquila, in un
tendone gelido, a manifestare solidarietà e se-
verità. L’ho ascoltato parlare di politica senza
enfasi, senza retorica, e so bene, per esperien-
za personale, che dal palco di un comizio non
è facile, esercitare in-
telligenza e misura,
passione e progetto.
Non esagerare, non gi-
gioneggiare, non reci-
tare. Ho amato i suoi
film, ma, ancora di
più, ho amato la sua
vecchiaia, così lontana dalla rassegnazione,
così battagliera, così curiosa, così generosa.
Ho pensato: quest’uomo è un modello per tut-
ti noi, che abbiamo paura del “terzo tempo”,
quell’età tanto svalutata da spingerci a perico-
lose rimozioni e grottesche negazioni. È un
modello il suo sguardo acuto e ridente. La sua
bellezza padrona del tempo. La vitalità, che,
più della vita, gli era necessaria. ❖

D
opo aver acquistato per un milione
di euro il film dell’attrice Michelle
Bonev (all’anagrafe Dragomira),

amica di Berlusconi e del premier bulgaro
Borisov, la Rai finanzia altre pellicole. L’ope-
razione risponde ai tagli alla cultura voluti
da Tremonti. Il ministro, rivisitando il mo-
netarismo di Milton Friedman alla luce del-
la teoria delle tariffe di Belen, ha infatti ela-
borato il «Paradosso di Bondi» sui consumi
culturali. Dimostra come anche aumentan-
do F (Fondi) si può ridurre C (cultura).

- «2010», di Michelle Frattini (all’anagra-
fe Franco). Una pellicola catastrofista che
racconta la fine del mondo provocata dai
mutamenti climatici. A causa del clima

d’odio, la Terra si surriscalda e rischia di li-
quefarsi. Il primo a comprendere la gravità
della situazione è il ministro degli Esteri ita-
liano, che durante un incontro istituzionale
vede sciogliersi la neve di Plan de Corones
sotto i suoi piedi. Il ministro accusa della
catastrofe i comunisti, gli hacker, Hamas,
Steve Jobs, FaceBook, e Pac-Man e pronosti-
ca la diffusione di milioni di mail riservate
di diplomatici Usa che mettono a rischio il
Governo Berlusconi e di conseguenza il si-
stema solare. Happy end: si scopre che Ber-
lusconi viene citato appena in un paio di
messaggi, perché le migliaia di mail di Ca-
pezzone sono finite nello spam.

- Caro Diario di Mussolini, di Marcello

dell’Utri. Ispirato a una storia verosimile. La
pellicola inaugura il filone dei docu-fantasy
e ripercorre in tre episodi la vita di Mussoli-
ni: passione, morte e resurrezione. Il regista
comincerà le riprese appena avrà risolto i
problemi con la giustizia: è stato citato per
danni dalla Disney per l’adattamento del
cartone animato «Il mio eroe Pippo», diven-
tato «Il mio eroe Pippa».

- Gli Ultimi Giorni di Pompei, di Sandro
Bondi. Spiega che le case di Pompei crolla-
no perché gli studenti salgono sui tetti.

Ps. dedicata a Monicelli e al suo attacca-
mento alla vita. Me lo immagino mentre
apre la finestra: «Cazzo che freddo, fammi
mettere la sciarpa».❖
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«Sui contributi per l'editoria c'è il giallo del decreto del presi-
dente del consiglio. Tornano a rischio tante testate». Lo denun-
cia il senatore Pd Vincenzo Vita.
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